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IMPROVVISA SCOMPARSA DEL LEADER DEMOCRISTIANO 

Lo morte di De disperi 
Il decesso è avvenuto ieri notte, a Sella di Valsugana. per 
attacco cardiaco - L'Estinto aveva 73 anni - Una dichiara/ione 
del compagno Togliatti sulla figura dello statista scomparso 

La dichiarazione di Togliatti 

B U R R A S C O S O I N I Z I O D E L L A C O X F K R K X Z A D L . SL'I PKR LA C.L..D. 

1 Primo scontro a Bruxelles 
fra Adenauer e Mendès - Franco 

Il p r i m o m i n i s t r o l'i-aiu-rsc ag i t a lo spui i i ' invl i io c o m u n i s t a po i 
fii'llo di modi l ica (lolla C . L . D . - Il Cni ic i ' l lu - tv di Bonn spai l e c i t i l o 

ro il suo 
la P da 

p i o -
k-cioiii 

. s t t u & y t f b / 
SELLA — La salma di Alcide De Gasperi composta sul letto di morte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
i 

! BRUXELLES. 19. — La 
|pr ima giornata della confe­
r e n z a di Bruxel les filila CED 
IM è (.ondosa questa MM.. nel 
ipiu assoluto disaccordo. Con-
I t ra r iamente alle previsioni 
lottimisticlu art iftcìal men te 
idiffu-e vini) a ieri sera dal le 

di! 

(Telefoto» 

( Il WII 'OI l C. I«) -- Il 
«onipagiio I (ii^li.mi lia nla-
sciato all 'i niL) la -ei;iienl«'i 
(IH liiara/iotic 

< Il momento ni ( ni un no- ' 
imi « he fu al c e n n o . per un ' 
In ni: o periodo di ieiup< 
fieri v muras t i pol l in i , - iom- j 
pa ie dalla Mena di questo) 
nostro inondo, t e r n i non èj 
il pm propizio pei e»pii-i 
mere un giudi / io siiH'opcta 
>ua. I .i solennità dell'olii ' 
non è propizi.) iill'oiigcltiv ita 
fredda. < he persimi pot rebbe , 
senihi.ire irriverenza. I ' giu-
sio. del ie»to, < hi- nel tuo-
nu'ino dell 'ul t imo distatet i 
scompaiano le a»prc / / c che 
dalln lotta si<>,>.(| furono itn-
posie a ehi la Iona non t o m -
liatte pei giuntii. ina spintoj 
da ne4 essila e t onv iiizionc| 
profonda. e r a m i n o si lei ini1 

a ( oiisidei<ii4' 4 io elio fu 4 o-J 
ninne. « io < Ite fu \ i-sitlo as 
sieiiH-. in unità sia pur lem 

I solenni funerali dell'Estinto 
si svolgeranno lunedì a Roma 
L'arrivo a Sella di Fanfara, Sceiba e dei membri del governo - Manifestazioni di cordoglio in Italia e aU'e$tero 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SELLA DI VALSUGANA. 
19. — Siamo entrati iti punta 
di piedi nella stanza in cut 
Alcide De Gasperi à morto. 
stanotte alle 2.45. Ora. ve­
stito di grigio, con le mani 
incrociate sulla corona del 
rosario, egli giace sulla co­
perta candida dei letto in cui 
ha riposato le ultime ore. II 
viso, che avevamo visto mo­
bile e corrucciato iti Pnr ln-
mrn to , ha un'espressione cai 
ma e riposala. lì 
rotto soltanto dal mormorio 
di tre monache che. in un 
angolo, pregano senza arre­
starsi. 

Fissiamo il viso di questo 
uomo che per fatiti Olmi è 
stato a capo del governo ita­
liano. che ha condotto, in 
Parlamento e fuori, le più 
aspre bnttaglir politiche de ' 
ttosfro Paese e cerchiamo di 
ricordarlo come cg'i fu negli 
anni della unità antifascista. 
Pensiamo che scompare con 
fui un testimonio e un attore 
di un'epoca fondamentale 
della nostra storia. In essa 
egli si era creata una parte 
che, iti un modo o nel'.'al;ro. 
era d{ primo piano. Ed anche 
t e oggi egli .si ero frornto 
sospinto un poco ni t'inrgÌ7;i 
del movimento, la sua figurai 
emergeva sempre per ciò che\ 
era stato ed aveva rappreset i - j 
faro agli occhi di moiri. * 

Guardiamo, uscendo, cotij 
una curiosità che non vuoi » 
essere indiscreta, la sua ca-\ 
sa: una villetta semplice fra'x 
i monti al t issimi, con le per­
siane verdi, più legno che 
muratura, specialmente allo 
interno, come si usa nel Tren­
tino. 

1 libri, nella sala di 
giorno, sono stranamente as­
sortiti: romanzi francesi, in­
glesi. la grande storia del 
Cantù. un grosso volume sul­
l'economìa nel tempo fasci­
sta, studi di diritto e di rcli-

scritto un riposo assoluto. 
Passo gli ultimi giorni cosi. 
accanto alla moglie, donna 
Francesca, e alle figlie. Pao­
la. Cecilia e Maria Romana. 
che era qui col marito, Piero 
Catti. 

Coloro che sono stati ac­
canto a lui. sottolineano co­
me l'angosciasse in ques t 'u l ­
t imo periodo la sensazione di 
un fallimento, la sensazione 
che le fila della tela che egli 
aveva tessuto, stessero sfug­
gendogli. Questa sensazione 

silenzio è diupmic per lui tanto più / o r -
te e ossessionante negli ulti­
mi giorni , dì fronte agli svi­
luppi ael problema della CED 
e del r iarmo tedesco, alla cui 
realizzazione aveva dedicato 
tutte le sue energie, impe­
gna udor i il suo prestigio e 
subordinando ad esso ogni 
altra quest ione. L'altro ieri 
a n e t o inviato un messaggio 
alla direzione della DC. per 
invitare il partito a moltipli­
care gli sforzi per la CED ed 
era stato udito telefonare con 
veemenza a Sceiba, pe r inci­
tarlo a marciare fino iti /on­
do . s en ta cedere di un ette. 
<• Se la CED noti si ' farà ora 
non si farà mai più * disse 
con voce alterata, piangendo 

Vi e qualcosa di tragivo in 
questa sua estrema ostinazio­
ne. nel pianto del vecchio 
uomo di Stato che sento ro­
vinare la sua opera e non ita 
più la forza di adattarsi alla 
nuova situazione, che i fatti 
e l'ostilità dei popoli ai piani 
militari stanno creando 

La sera di martedì, ebbe un 
primo attacco. Gli fecero una 
iniezione di morfina e riposo, 
ma la mattina si s en t i r à ter­
ribilmente sfinito e depresso, 
sebbene il suo stato non de­
stasse preoccupazione. Man­
giò poco. Si lece leggere i 
giornali. Prese il sole e c o m ­
binò una piccola gita per og­
gi, da farsi col fratello Au­
gusto, che era atteso. Egli in­
fatti è giunto stamane, ma 
troppo tardi. Ieri sera ebbe 
il secondo al locco, t e r s o le 
dieci, .decorse il dott. ToMer, 
di Borgo, che lo curò, e p a r -
r e che ti pericolo fosse nuo­
vamente scongiurato. Hiposó 
ancora un poco accanto alla 
moglie; poi il terzo, ultimo 
attacco, alle 2 di stamane. 
Alle 2,45 spirò, dopo aver ri­
cevuto i sacramenti. 

Secondo i medici, si tratta 
di collasso cardiaco. 

1 
ili 

7H 
De 

fftlflt 

Alcide De G a s p e n aveva 
73 a n n i essendo na to a Pieve 
di Tesino, in provincia di 
Tien to , il 2 apr i l e 1881, da 

sog- f modesta famiglia. Si laureò a 
Vienna nei 1905 in le t te re 
e filosofìa, e tu t t a la sua for­
mazione cu l tu ra le e politica 
si compì p reva len temente 
sot to la duplice influenza d e i -

ila ti adizione cattolica e del 
regim» aus t ro - ungarico. pione. Difxcile /ormars i i i ; r e g i m „ aus t ro - ungarico. Fin 

concetto di una cultura siste-{dat m i a n n ; d e l . s e c 0 i 0 
mntlCa- ' a svolgere a t t ivi tà «Veirinsienie. 
qurs ia ca ia come noi 
diamo ora per la prima r o l ­
la , inrasa da gente es t ranea 
di ogni genere, si ha u n ' i m ­
pressione come di freddezza, 
d'ufficio. Un'impressione che. 
inrolontar inmenfe. e» confer­
ma il genero di De Gasperi 
quando dice* «Ques ta era un 

pur a d e n d o £ J ^ c a j m i l ; t a n d o n e l p a r -
ti to popolare t ren t ino e d i ­
rìgendo. dopo la laurea , il 
quot id iano « L a voce ca t to l i ­
ca », d ivenu to più ta rd i * Il 
T ren t ino ». Nel l 'es ta te del 1911 
venne e le t to deputa to del 
par t i to popolare t ren t ino a) 
P a r l a m e n t o aust r iaco, dove 

piccolo Viminale; qui I a r o r a - r icoprì car iche di qua lche r i -
r a sempre, anche in ferie: lej l ievo. In ques ta sua qual i tà 
relescrìrenr». i telefoni lo CO'.-.Q come d i re t to re del < T r e n -
legacano continuamente a l l a ' t i n o » . egli condivise fino agli 
capirale >.. (anni della p r ima guer ra mori­

r g l i u.'nmi tempi , p e r f i d i a l e la politica a n t i - i r r e d e n -
docerre ral lentare questa < « a | t i s t a propr ia del par t i to po ­
uf tiuirà. Giunsp qui il 28 ' « - (po l a r e t r ies t ino 
Clio, e chi lo vide camminare j c a d u u g U ^ b u r g o e 

stabi l i ta nella regione t r e n ­
t ina la sovrani tà i tal iana. De 
Gasper ì e n t r ò a far p a r t e del 
Pa r t i to popolare i tal iano. La 
sua ca r r i e ra politica h a da 

appoggiandosi alla spalla del 
la moglie, ebbe l ' impressione 
d i vedere un uomo molto ma­
lato. 

Usciva poco, «olo per bre-
vi passeggiale nelle pinete 
che c ircondano la villa, po­
sta proprio sotto la costa del 
monte e, per lo più, r iposano 
seduto al sole davanti alla 
casa, presso il goco delle 
bocce. 

Non era ammalato di una 
TnalfUTia par t icolare — dico­
no i medici — ma era molto 
esaurito. Gl i era stato p r e -

quel momento un rapido 
svolgimento. Nel 1919 v e n n e 
elet to m e m b r o del Consiglio 
nazionale del par t i to , e nel 
1921 venne e le t to depu ta to e 
quindi segre tar io del g ruppo 
pa r l amen ta r e popolare. In 
quegli anni tragici che p r e ­
pa ra rono l 'avvento della d i t ­

t a t u r a fascista, D* Gaapcr i 

ebbe u s a funzione d: p u m o 
piano. Accettò il compromes­
so delia collaborazione del 
par t i to cattolico con il pa r t i t o 
fascista, compromesso che si 
concreto nella pai tecipazione 
di due ministr i popolari a l 
governo Mussolini e che De 
Gasper ì .sanziono in un suo 
noto documento Nell 'apri le 
del 1923, al qua r to Congres ­
so del P. P . I - De Gasper i 
t e n n e la relazione politica e 

vi sos tenne la necessita di 
con t inua re nella linea della 
* collaborazione condizionata > 
col fascismo; una linea che 
veniva presenta ta come d i ­
re t t a a por ta re :I fascismo 
nell" « a lveo della legalità - . 
Poco dopo, la collaborazione 
governa t iva fu fot:a. E q u a n ­
do il Vat icano decise di por ­
t a r e fino in fondo la propria 
polit ica di appoggio el regime 
fascista e di liquidazione de l ­
lo S t a to democrat ico- l iberale . 
e S tu rzo venne a l lontanato 
da l le car iche del par t i to nel 
luglio del 1923. De Gasperi 
fu prescel to ad assumere la 
segre ter ia politica dei resti 
del P a r t i t o popolare. Egli p r e ­
se possesso della carica nel 
maggio del 1924, dopo le e le­
zioni di que l l ' anno , poco 
p r ima che col delitto Mat ­
teo t t i e con le leggi speciali 
fasciste la d i t t a tu ra musso-
l in iana — dopo l 'Aventino — 
prendesse il sopravvento. 

Sciolto nel 1923 il Par t i to 
popolare e dichiara ta deca ­
du to da l m a n d a t o p a r l a m e n ­
t a r e come tu t t i i deputa t i 
aven t in ian i . De Gasperi v e n -

CCMMtam ta~T~-Mf- *• col) 

La n o t t u a diffusa all'alba, 
ha richiamato qui 1 parenti { 
de l l 'Es t in to e una folla di] 
personalità del mondo politi­
co. I primi a giungere sono 
stati l'on. Tupmi, che si fro-
vava a L a r a r o n e , e l'on Ebner 
del Volfcspartei; poi i mini­
stri Cassiani e Maltarella. 
• Nel pomeriggio sono giunti, 
tra gli altri. Fan / an i e La 
Pira. Bettiol, Scalfaro, De 
Maria, e r e r so le 1S, Sceiba 
(giunto in acreo da Fiuggi) 
accompagnato da Compiili. 

La sera sono poi arrivati 
anche Vigorelli e Saragat. Le 
grosse macchine minister ial i 
hanno viaggiato cosi in con­
tinuazione, scortate da cara­
binieri e polizia, che effet­
tuano un imponente servizio 
d'ordine, per la stretta stra­
da che da Borgo sale a Sella. 
Motti anche t ri l leggianfi e i 
curiosi che si sono susseguili 
fino a sera nel visitare la 
salma. 

Fra tanto movimento, ci fa­
cevano pena le figlie, che ri­
cevevano gli ospiti con gli 
occhi rossi di pianto. Penso 
(he avrebbero voluto rima­
nere sole, con la loro fami-

iglia. — non tra tutta questa 
gente. che appariva più 
preoccupata d'altre e più ter­
rene core. \ 

Ahbiatro sentito parlare 
molto d> politica, tra tuffi 
quegli n ' n esponenti della j 
D.C., poco d<*l defunto .Ma, 
forse questo e fatale, quando 
si tratta di un nomo politico. 

Il piccolo uffìzio telegrafico 
della zona ** tinfuraltnenf*? 
*orraccortco di lavoro. A mi-' 
gliaia *t rontano 1 messaggi] 
di cordoglio che pervengono1 

dall'Italia e dall'estero, fi 
Pres idente della Repubblica] 
ha espresso alla vedova la sua ( 
commozione -per l ' ingiusta.! 
dolorosa dipartita del eonsor-l 

RI'RF.XS TF.I1F.SCHI ; 

(Continua in 6 piK.. S col.» 

Un telegramma dì Togliatti | 
alla signora De Gasperi ; 

Appena aporerrf '.a notizia1, 
della mor t e dell 'on. De G.i- • 
speri , il compagno Togliatti', 
ha inviato da Cnampoluc i l ' 
seguente t e legramma alla ve- ! 
d o \ a del l 'ex presidente de l | 
Consiglio - i 

« D o n n a Francesca De Ga-i 
sper i - Sella di Yalsuffaiu. - | 
Profondamente colpito oer lai 
improvvisa fine del Suo ron- j 
sor te , m e m o r e sempre di a t e - j 
re . in moment i duriss imi per; 
la nos t ra Pa t r ia , col laboralo ' 
con l 'est into pe r serv i re In-! 
s ieme la cansa del popolo e | 
della l iber ta , comprendendo! 
il Sun profondo dolore . Laj 
prego di accogliere i sensi 
del m io s incero cordoglio, e le 
condoglianze r ispettose di (a t ­
to il mio Pa r t i lo . — Palmiro 
Togliat t i ». 

Messaggi di coi doglio aìla 
famiglia dell 'on. De Gasperi 
sono stat i inviati anche dai 
Diret t ivi dei Grupp i par la ­
menta r i comunist i della Ca­
mera e del Sena to e dal la Se-

• greter ìa de l la C.G.I.L* 

di propo« 

belga non ha nascosto il silo 
d isappunto per la coinciden­
za fra la scomparsa dello 
statista i taliano e le (lilflcol-
t.i a t t raversa te dalla CED. 
.. Questa morte - egli ha 
detto — potrebbe es-eie con­
siderata come un cattivo p i e -
s.iRio. ma 10 eieclo che non 
bisogna lasciai .si anda to M\ 

fonti occidentali , ciascuno de i ' una visione pessimistica delle 
i l i ipartecipatit i ha r ibadi to sinolco.se ». Piccioni si è associato lt e . - . , . 

jull 'uHiinn il propr io pun to di brevemente all 'elogio lunebre 
( . a s i ) c - | v l s t a - Dopo IV.spost/ione fat-U* --1 è passati quindi al l 'oidi-

ass,4-n,el ta Vanume da Mendès -Fran- |m» del giorno. 
ce delle proposte francesi di, 
modifica del t r a t t a to e l ' im-i < ' . ( M i l i t a t o r i s t r e t t o 

I io ranca 
a/Mine. 

Questo fu. ita l)< 
ri e noi. lo sfor/o 
compiuto v il t r i n a t i l o as­
sieme sofferto. IIIIHIHIO l'li««-| l l l0dijita risposta del minis t ro 
lui era stata gettala nell a- olandese Beven. il fossato che 
lusso v < 1 si d o \ e \ a ad ojjui |dtvide la Francia dagli a l t r i 
4«ist4i uni te per iisollevaila cinque paesi mteiessat i agli 
e ru ipnr le ima s n u d a . per |accordt di Parigi e di Bonn è 
r idate al popolo la possila-{apparso invalicabile 

11 p u m o punto 111 e.-ame 
1 eia una proposta france-e per 

dosi : aggiunta l 'unanimità , 
Mendès -France ha r i t i rato a l ­
lora la sua proposta . 

Spaak, che riat tant i ! per 
mi/.iativa eli Adenauer a \ eva 
assunto la presidenza, ha 
siiggeiito di con t inuare 1 Li­
vori 111 comita to r is t re t to; per 
ogni paese e rano ammessi a 
pai tec ipa ie alla r iunione il 
capo della delegazione, a.-st-
stito da uno o al massimo 
line espert i . Accanto a Pic­
cioni e tes ta to il so t toscgie-
tatio Benvenut i ; accanto ad 
Adenauer. Blank e Hailestein, 
meni le i ra 1 numeios i de le­
gati Mancesi Mendès-Ffance 
si e s igni f ica t ivamente scel­
to. come secondo. Bourges -

liu'i di \ i \ c r c Mieto, di mi­
nale «ni essere pud ione ilei 
p iopr i destini. .Noi rii 'oulia-
1110 o.-^'i. prillili di tutto. 
questo sfor/o uni to: sentia­
mo. prima di tutto, il valore 
de< is|\<i 4-liVss<> Ini avuto pei 
li' sorti del nostro Paese, «> 
che Ita a \ u i o precisamente 
l>er il Micce»»!) cui ulihiniuo 
saputo «ondar lo , in unni 
non t roppo lontani 

I*<>i le <4is4- <ainbiaM>uo e 
noi non alibiamo «::gi ino-
t i \ o per L'indù ai ne la so­
stanza ni modo dixerso ila 
come abb iamo (atto MIHIM 
l a ! ol lal iora/ione 4011 I )c 
(•a»pcn. 4 omc 4 apo (li un 
part i to al (piale fa<c\uno e 
fanno <'ap<» ui<i»»e di lavo­
ratori e di 4eto medi!!, non 
111111 iiui noi a respingerla 
Anzi, pensiamo Minora 4 he 
il 4<nitatto e l a / i o n e comu­
ne tra que»te ina»-.*- «• quel­
le comuniste e -01 luliste sia 
un obiettiv«i 4 he. ove {osse 
r u b i a m o , poircblw »ijrnifi-
eare per 1 Italia l ' ini/ io ih 
un'eru nuova di pacifico 
r innovamento democrat ico e 
soeialc. Per raggiungere, in 
un modo o nell 'altro, questo 
obiettivo, abit iamo lavorato 
e < ontiniieremo n In\01:1 re. 

Ripensa mio al passnto Ulu­
lano. a quello più recente e 
al tempo d'oggi, sent iamo 
nella figura e itell 'u/ioiie il 
Au-idc De C.asperi come uo­
mo pollili41 i tal iano un eie-
UH-tiKi quasi d r ammat i co di 
contraddizione e pena pro­
fonda. Non vi è dubbio « he 
davant i n lui. più «In- a dit­
ti gli al tr i esponenti po l l in i 
del 4<-t4» dir igente del no-iro 
Pae»e, Tu aper ta dai fat­
ti una grande prospet t iva . 
quella di con t r ibu i re alla 
real i / /a/ t4ine di una grande 
e permanente unità di forze 
popolari , sulla hu»e della 
quale In maggmr par te dei 
problemi aiino»i lasciati in-
»4iluti <t persino esaspera t i 
dalla nostra precedente sto­
rni. avreblten» potuto e»»ere 
riMilti in modo nuovo e tut­
ta l 'Italia r innovata 

t ' h e eo»a lo ritrd»»e o re­
spinse da qiK-sta v IH y Si ar -
re»li. oggi. qui . il ii4>»iro 
giudi/10. Il mm j v c r sapu­
to »4<-gliere e tenere questo 
4 animino è < 10 4-he -egnn di 
un'ombra la sM a a t t ivi tà «• 
la sn a fine. 

V'I momento in «ni egli 
Moinpare . 1! PaeM- è ancora 
una v<i!ia di fronte alla scel­
ta ih-gli anni ir<w«>r«i. An­
zi. mino |,i s anaz ione Uì-
icrna <lell Italia, q u a n t o In 
sil i ta/mne dei rappor t i m-
lert ia/ ionali <i sono Mi lup-
pati- in modo tale da ren­
dere |MT tutti ev idente la 
m-(4-ss|td ( | i una s^-h,, e la 
ne«essità ih una via non so­
lo diversa, ma persico <ip-
|K>sta d quella * he 1! ve<<hi« 
nomo di governo aveva fat­
ta s||rf. Pr ima il 
" ? s i la rke r<a dn»io»a 
(ni par tecipa la pa r t e mi-
zliore de l lKnropa e del mon­
do. di un metodo nuovo per 
regolare 1 rapporti fra irli 
"Mili: ìa n<er<a di un me­
todo tale <-he a»»i< uri fra 
MIMI i popoli r appor t i paci-

reciprota comprensione 

stava per aprirsi la discus-
Questo pr imo giudizio v ie- Lione. Con ciò, Mendès-Fra li­

ne confermato , o l t re che da l - Ice , voleva da re una immagi 

la pubblicazione intes ta le de l jMauno iuy . ossia un par t ig ia -
testo del protocollo »u c i i i 'no d ich ia ia to della CED. 

I lavori della r iun ione r i ­
stret ta -si sono aper t i con una 
esposizione di M e n d è s - F r a n -

le scarse infoi inazioni di cu i ' ne completa degli e m e n d a - ' c o . a proposito della quale t 
giornalist i sono venut i in 
possesso di informazioni solo 
a t t r ave r so una conferenza 
s t ampa t enu ta nel p r imo po­
meriggio dal la delegazione di 
Bonn. In se ra t a il pres idente 
del Consiglio francese ha 
sment i to rec i samente le af­
fermazioni a Ita a t t r ibu i t e , 
ma in sostanza esse sono s t a ­
te confe rmate da un dispac­
cio del l 'agenzia belga. 

S tando a ques te in forma­
zioni Mendòs -F rance ha a n a -

1 giornalist i sono ent ra t i m 
possesso, anche dal silenzio 
assoluto d ie t ro il qua le in se­
ra ta si sono t r incerat i 1 por­
tavoce delle v a n i ' deU su­
zioni 

La r iun ione p re l imina re si è 
aper ta s t a m a n e al le lU,aO. con 
una eommemoiaz ione di De 
G a s p e r i p ionuncia ta da 
Spaak. Rievocando la figura 
di un uomo definito » tra ì 
più generosi P ria 1 più ar­
denti eiu opeisti ». il Ministro 

menti proposti dalla Fi ancia 
ma non era questo il parere 
del ministro olandese Beyen, 
che r i t e n e v a inoppoituna 
ogni pubblicità sui negoziati 
e sulle loro pieinc-se fonda­
mentali . Si scontravano così 
due divetse concezioni diplo­
matiche: 1 ministri del Be-
nc' .u\ . d te t to 1 quali si t r i n ­
cera Adenauer, in tendevano 
che nmane.sse ignorata dai 
popoli inteiessati la vera na­
tili a della CKI3. Non essen-

DOPO UNA BATTAGLIA CINEMATOGRAFICA FRA «GRECI» E «TROIANI» 

L'incendio di Troia 
ieri mattina a Cinecittà 

Le fiamme si sono sviluppate per cause imprecisate - 100 milioni di danni - 70 
vigili e 12 autopompe - Nessun ferito - Le fasi del sinistro riprese dagli operatori 

i n a visione d t l pauroso incendio ili ieri a Cinrritta 

fi<i. 
e distensione. Siamo ad una 
svolta. Forse ad un t ramon­
to l a volontà di p a t é ilei 
popoli e la volontà del po­
polo i tal iano «li r innovare 
in son»o denrux ra t i ro la vi-i 
la economi* a e po l i t ua «lel-j 
!a propn'a <oI!rttivttà na-1 
zionale s t anno for»e per t ix- i 
t a r e nuovi »u<:ce»»i. 1 

ror»c anche per q u o t o è 
a» volta di ma l i m o ti in così , 
profonda la c o m p a r s a d i ' 
quest 'uomo, quasi nella In­
fo di un d ramma . Quel lo 
« he noi sent iamo c»»ervi sta­
to di buono nel suo passa­
to. e cioè la accet tazione 
della più ampia ed efficace 
uni tà di forze popolar i per 
la salvezza e per il bene di 
tnt i i . que»to r imane come 
da to positivo. Di qui do-
• r à par t i re ch iunque voglia 
edificare d a v \ c r o e lasciare 
traccia profonda >, 

Un pati: 0-0. gigantesco in ­
cendio si e s^. luppato ie: :. 
veiM) '.!• 14. ,i Cinecit tà. Le 
m u . a de.la t : t ia di Tio ia . 
eiei ' t . -vi >'T. enei me piazzale 

gnismi. lal d; :a de: teatr i di posa 13, 
a'14 e 15. pei \e r iprese del film 

- E'.eia d: Tio:a » sono a n -
ria'e d<::j :*.e p:essochc in-
t .e iamenie Da un p u m o c a l ­
colo elfe:UKUo dai tecnici de i -
la società produt t r ice . la 
-Wair . ' j . B105 . : danni a m -

monie iebbero ad ol t re cen to 
nv.l'.on: Fo r tuna tamen te non 
si sono avu te vi t t ime, in 
quanto ,e fiamme =i sono sv i ­
luppate rimante una pausa 

ivo: azione. Sol tanto 
o'en'.eios,:. cne h a n n o l 

della 
a' .din. 

va l idamente coadiuvato : v i - ] s t a t a t a '.a nei.e.ss".ta d. fa: 
gih del fuoco nell 'opeia d: {accoiierc con urgenza n j -
spegnimento. h a n n o r.poi t a to imerosi 1 inforzi. Le namme, 
liev: ustion: 

I p u m i ad an-orgeis i deilo 
incendio sono s tat i a lcuni g e ­
nerici e comparse 1 quali 
hanno nota to una esile co­
lonna di fumo levarsi dal le 
mer l a tu re di uno dei bastioni 
f iancheggiami la por ta cen­
t ra le della Citta. Erano !e 
13,30 q u a n d o i vigili del fuo­
co in servizio a l l ' in te rno d: 
Cinecit tà, e pa r t i co la rmen te 
incaricati di sorvegl iare le r i ­
prese di r Elena di Troia >• 
sono in te rvenut i con tut t i i 
mezzi a disposizione. 

Ben presto, però, si è con-

hzzato e svi luppato gli ot to 
punt i delia »ua nota, soffer­
mandosi dappr ima su cons i ­
de ra / ion i p u r a m e n t e g iu r id i ­
che, nel tenta t ivo di d i m o ­
s t r a r e la possibilità di g iun ­
gere nella conferenza di B r u ­
xel les . alla e labora / ione di un 
protocollo aggiunt ivo di a p ­
plicazione, che potrebbe fare 
p a r t e i n t eg ran te del t r a t t a to 
di Par ig i , i s t i tu t ivo delia CED, 
senza bisogno di essere r a t i ­
ficato a pa r t e dai sei p a r l a ­
ment i . 

Ma più che degli aspet t i 
giur idici , il p re s iden te f r a n ­
cese si è preoccupa to del p r o ­
b lema politico. Egli non ha 
potu to fare a meno di so t to ­
l ineare che la magg io ranza 
dei francesi si pone, da q u a t ­
tro anni , una d o m a n d a i n ­
q u i e t a n t e sul futuro asse t to 
europeo, c o m p r e n d e n t e una 
G e r m a n i a r i a rma ta . Ques ta 
preoccupaz ione — egli ha 
de t to — si r i f le t te nel P a r l a ­
m e n t o francese. P e r cui ì t e ­
sti della CED, nella loro a t ­
tua le foi mutaz ione , s a r e b b e ­
ro respint i da l l 'Assemblea 
come Ria h a n n o fatto le c o m ­
missioni che li hanno e s a m i ­
nat i . Secondo calcoli fatti — 
ha r i levato M e n d è s - F r a n c e — 
a l m e n o nO depu ta t i soc ia lde­
mocrat ic i . nonos tan te l ' impo­
sizione del loro Congresso 
nazionale , vo te rebbero c o n ­
tro il t r a t t a to . 

A ques to punto , l 'esposizio­
ne di M e n d è s - F r a n c e è d i v e ­
nu ta apocal i t t ica . Egli ha r i ­
levato che un fa l l imento d e l ­
la conferenza e un r ige t to dei 
suoi e m e n d a m e n t i , lo p o r r e b ­
be nel la necessi tà di d i m e t ­
ters i . Si a p r i r e b b e cos'i, in 
Francia , una crisi che p o t r e b ­
be a v e r e conseguenze non a n ­
cora calcolabil i . Voi po te te 
r i f iu tare ogni compromesso 
— egli ha concluso — pe rchè 
r i t ene te che mia in tenzione 
sia un ìovcsc iamen to di a l ­
leanze, ma ques to rovesc ia­
m e n t o po t r ebbe d i v e n t a r e 
ine lu t tabi le , pe r che con la c a ­
du ta del mio governo si a n ­
d r e b b e quasi c e r t a m e n t e i n ­
contro ad un governo di 
Fron te popolare . 

Come si vede, sino a q u e ­
sto pun to il p re s iden te f r a n ­
cese ha riconosciuto, ne l la 
sua analisi , due rea l t à : 

I ) che la Franc ia , nel la 
sua maggioranza , si o p p o n e 
al r i a r m o del la G e r m a n i a : 

2) che ques t a opposiz ione 
ha r ad i ca lmen te spos ta to i 
te rmin i del la s i tuazione p o ­
litica, p e r cui il paese è o r i e n ­
ta to verso u n a b b a n d o n o d e l ­
le a l l eanze -capes t ro ad esso 
imposte , in ques t i ann i , dagl i 
ins tabi l i govern i amer ican i s t i 
ci succedutisi i n Franc ia dono 
il 1947. 

Iti-plica IScvcii 

Ma subi to dopo il suo d i ­
scorso e d iven ta to più conc i ­
l iante . M e n d è s - F r a n c e si è 
de t to disposto a r ivede re , ne i 
r i gua rd i del la G e r m a n i a , eh 
aspe t t i d i scr imina tor i e l imi­
ta t ivi con tenut i nei suoi 
e m e n d a m e n t i . 

I m m e d i a t a è s ta ta la r e p l i ­
ca negat iva di Beyen. Dopo 
a v e r o t t imis t i camente r i l eva ­
to che M e n d è s - F r a n c e é a p ­
parso più mal leabi le q u a n d o 
ha par la to di persona di 
q u a n t o non sembrasse q u a n ­
do e laborava e red igeva i 
suoi protocolli aggiunt iv i , i-
min i s t ro o landese ha t u t t a ­
via d ich ia ra to inaccet tabi l i 
gli e m e n d a m e n t i propost i : 

auali minacc iano — cg'.i ha 
et to — la cost i tuzione riel'a 

C o m u n . t à poli t ica europea a i -
io stesso modo che : à CED. 

La discussione e prOse^ji ta 
nel pomeriggio . Anche A d e ­
nauer . .sia pure con tt-rmin: 
a p p a r e n t e m e n t e pr,.: m o d e r a ­
ti. ha respinto ogni modif i ­
ca de', trattati*. 

In suo soccorso s; è affret­
ta to Piccioni Secondo no t i ­
zie fornite da!l 'agenzia be lga 
e non confermate da.".a d e -

min i s t ro 
degli e>teri ;ta'.:ano a v r e b b e 

intat t i , n a n n o :agg:unn> l a i ­
damente proporz.oni apaven­
tose, s.Q pe r il vento che o-r 
ia na tu r a d e : ma te r i a l : — le­
gno. faesite e na=or.ne — 
imp.egdt. nella i .co-t: 11/. *nelegazione i ta l iana 
dell ant ica cit ta 

Da via Genova, da T^scola- isostenuto che nessuna d i s c r i ­
minazione deve ope ra r s i a i 
danni di uno q u a l u n q u e de i 

no. da Ostiense. daìTUUR e 
pers .no d a h a scjo .a d: ad­
des t ramento . . v.g:l. sono uC-
COÌS: con dodic. autobott . . 
Altre autobott i sono state 
inviate dal Co . iunc 
set tant ina di jom:n . . 
ord:n. delT.ng. Stella e 

// dito nel rocchio 
ingegner: Ruggeio. Ma.-.an.. 

'Mat i .gar . . Antonucc. ed En-
Irenfro.d. hanno affrontato 
;.l 2:^ater.sco falò 
dolo da più par t . 

pa r tec ipan t i alia Comuni t à , e 
che un even tua l e c o m p r o m e s ­
so deve sa lva re il pr inc ip io 

Una di soorannazionaJnà e non 
deve implicare nuove c r o c i ­
du re di ramifica da ua r t e dei 
D-irlamen:. che h a n n o eia 
aporovato : t r a t t a t i . 

Alla fine del pomer igg io . 
. i t taccan-jna preso la pa ro l a S p a a k . 

Ne l i ' a s sumers i c o m e ier i 

ag.I 
degli 

Le b u g i e 
Bs".,txc(r.i li fanugl.i .1 

Corriere pubblica i • taccuini > 
posiuiTii di Ugo Oieit» e il st :-
timar.alt- Tf mpo scopre • che 
soro falsificati Scrive infatti lo 
pseudo-Ugo Oiettt del Corriere 
« Firenze. I9i3. Perche non ab­
biamo swlta jruerrn il diario 
intimo, d» un generale, come 
abbiamo 1 libri di Monelli, di 
.Stanahellini. di Herncrquc. di 
DOrgclcs? ». 

Tutti libri, rileva il Tempo. 
• opporsi dicerji anni dopo e 
alcuni, come quello di Remor-
qi«r addirittura circa S anni 
pili tardi. E ve non c'erano 
ancora, come faceva, nel 191* 

ad averi, tetti? Ar.Lhr 
Otetti, come più o meno t\T'i 
no., dicetx bugie da t u o 
bugie ben deire. berte «scritte 
ma perche fargliene dire anc»jr 
da rnorto? ». 

Diamine' Perche altrimenti 
la gente rhe legge it Corriere 
avrebbe continuato a credere 
che solo 1 morti dicono la 
vent i 

I l fesso del giorno 
• Tutto il popolo amer.cano 

e in magf.oranra im popò'0 

capitalista • Giuseppe Prezzo. 
lini. dtJ Tempo. 

AtMOOEO 

Siamo giunt i sul nosto DO- ' p a r t e del conci l ia tore , il m i ­
n is t ro be lga h a consac ra to in 
m o d o a p e r t o il fa l l imento 
del ia p r i m a g io rna t a della 
conferenza . Egl i h a chiesto 
che si o p e r a s s e una dis t in ­
z ione negl i e m e n d a m e n t i 
f rancesi , t r a quel l i che sono 
so l t an to in terpre taz ioni dei 
test i e quel l i che li modifi­
cano sostanzialmente. - Su 
ques t i u i t imi egli ha p ropo­
sto che al t e rmine della con­
ferenza sia emana ta una s e m ­
plice dichiarazione di p r inc i ­
pio. Sulla base di ques ta for­
mula equivoca, e n ien te af­
fatto risolutiva M e n d è s - F r o n -
ce dovrebbe poi. anche se 
Spaak n o n l 'ha prec isa to , f a r 

co dopo il d ivampare delle 
Ihamme ed abb iamo assisti to 

i-ffo 'all 'oDera lunga e faticoso dei 
v.g.h. 

Lo .-petTacoio che s. p r e ­
sentava alla vista aveva In­
dubbiamente alcuni aspet t i 
grandiosi . Sul vasto mazza te 
erboso, dove a b i t u a l m e n t e 
vengono gi ra te le scene < in 
esterni >. le t m u r a di Troia > 
e rano avvol te dal le f i amme. 
NVl vasto rogo b r u c i a v a n o 
colonne v a n o o m t e . amp i oor -
tali di finto bronzo e grandi 
macchine bel l iche . 

P rop r io come nel la seouen-
<Contimi* ia 4. pag., V» colJ 
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